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L'intervista «Mini bond per aziende laziali»

Gualtieri «Serve un'agenzia moderna
per riportare investimenti a Roma»
Massimo Martinelli Campidoglio, in una

intervista a II Messag-
n'agenzia per geco: «E tempo che il
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Il futuro della città eterna

Q L'intervista Roberto Gualtieri

«Un'agenzia per portare
più investimenti a Roma»
►Il candidato dem per il Campidoglio: ►«È ora che il risparmio generato qui
«La Capitale sia centrale nell'economia» vada a finanziare le nostre imprese»

Massimo Martinelli

a centralità della Capi-
tale deve essere riaf-
fermata anche
nell'economia». Ne è
convinto Roberto
Gualtieri, che pur im-

pegnato in campagna elettorale
sui delicati temi dei servizi e del
degrado, non perde di vista quel-
lo che considera un passaggio im-
prescindibile per la ripartenza di
Roma e del Lazio: il rilancio
dell'imprenditoria e dell'indu-
stria.
Onorevole Gualtieri, a cosa

pensa esattamente?
«La forte vocazione im-

prenditoriale e industria-
le di Roma e del Lazio è ri-
conosciuta. Nel nostro
territorio ci sono moltissi-
me aziende dinamiche in
settori tradizionali, ma
anche in ambiti innovati-
vi: penso al settore infor-
matico, all'aerospazio, al
biomedicale, all'energia,
all'audiovisivo, al turi-
smo e alla cultura e a tanti
altri, con grandi potenzia-
lità di crescita. Per fare
esprimere pienamente
questo potenziale occor-
re mettere in campo tutti
gli strumenti del governo
locale, come fanno altre
città. E noi lo faremo. Ci
sono poi altre questioni di
fondo da affrontare, a par-
tire dal fatto che negli ulti-
mi anni il sistema finan-
ziario ha in buona sostan-
za lasciato Roma. E que-
sto tema deve essere af-
frontato, se si vuole lavo-
rare seriamente al rilan-
cio della Capitale, che ha
bisogno di un forte rilan-
cio degli investimenti
pubblici e privati e per
questo ha bisogno di una
capacità finanziaria ade-

guata».
In effetti Roma non ha

più un grande istituto di
credito che ne rappre-
senti le istanze, che fa-
re?

«Io mi domando come
sia possibile che nella più
grande città italiana, ca-
poluogo di un'area metro-
politana dove risiedono
4,3 milioni di persone, do-
ve si genera quasi il 9%
del Pil nazionale, dove
hanno sede le grandi

aziende strategiche del paese e
dove si formano gli orientamenti
della politica economica e della
politica industriale non ci sia più
il vertice di una grande banca o
una direzione centrale che deci-
da le grandi operazioni di investi-
mento e di credito. Oggi gli im-
prenditori e i manager romani
devono prendere il treno o l'ae-
reo e andare a Milano (se non a
Londra o a Parigi) per poter pre-
sentare alle banche e agli investi-
tori i loro progetti più importan-
ti. E poi c'è il tema del risparmio,
che in larga parte si genera a Ro-
ma».
Cioè?
«Hanno sede a Roma, ad esem-

pio, i principali fondi pensione e
le casse previdenziali. Si decide a
Roma come investire oltre 250
miliardi di risparmio previden-
ziale, ma queste risorse, che in
qualsiasi paese sviluppato costi-
tuiscono la struttura portante
dell'azionariato delle grandi ban-
che e delle grandi aziende, in Ita-
lia le lasciamo andar via: oltre
150 su 250 miliardi di risparmio
previdenziale privato sono inve-
stiti all'estero e solo in minima
parte tali risorse arrivano all'eco-
nomia reale, alle aziende italia-
ne. Quasi nulla poi va alle azien-
de non quotate in Borsa. E un
grande tema che non riguarda so-
lo la crescita e l'occupazione a
Roma, ma anche lo sviluppo del
Mezzogiorno».

Nel concreto, cosa si può fa-
re?
«Due cose. La prima è rivendi-

care l'esigenza che le grandi ban-
che di interesse nazionale torni-
no a Roma e portino persone e
funzioni al servizio della crescita
della Capitale. Anche grazie a
quello che abbiamo fatto al go-
verno per sostenere il credito
all'economia e incoraggiare gli
investimenti, i prestiti alle impre-
se a Roma e nel Lazio sono in cre-
scita, e dopo un periodo in cui
tutti i centri decisionali delle
principali banche erano andati
via, molte banche stanno raffor-
zando le deleghe decisionali sul
territorio».

Quindi qualcosa si muove?
«Non basta: le soglie di delega

attuali permettono in media
l'erogazione di prestiti non in li-
nea con le esigenze di crescita
delle imprese di Roma. Sopra
quelle soglie si decide a Milano o
altrove.11 che non è adeguato per
la Capitale di un paese del G7. In-
contrerò i vertici delle grandi
banche italiane per chieder loro
di rafforzare la loro presenza su
Roma e ampliare le deleghe deli-
berative su questo territorio».

Basterà per il rilancio
dell'economia?

«Ci arrivo. Anche sul terreno
finanziario, come su quello indu-
striale, bisogna individuare delle
vocazioni specifiche della Capita-
le e delle funzioni che occorre
stabilire o rafforzare nel nostro
territorio, per sostenere lo svilup-
po dell'economia reale e genera-
re crescita e buona occupazio-
ne».
In che senso?
«Comincio da un fatto poco no-

to. Pochi sanno che a Roma ha la
sede MTS, l'unico mercato per
trattare all'ingrosso in Europa i
titoli di Stato; ha uffici anche a
Londra e Milano e opera con una
tecnologia di avanguardia elabo-
rata dall'Italiana SIA. Quando la

Borsa fu acquisita dal London
Stock Exchange, MTS è stato con-
siderato una sorta di dipendenza
di Borsa Milano, nonostante sia
un mercato totalmente staccato
da quello di Borsa. Da ministro
ho realizzato un'operazione mol-
to importante in chiave naziona-
le ed europea, che è stata finaliz-
zata dal governo Draghi: l'ingres-
so di Cassa Depositi e Prestiti co-
me primo azionista in Euronext
(il principale mercato finanzia-
rio e borsa valori pan-europeo) e
contestualmente il passaggio di
Borsa Italiana da LSE a Euronext,
con una forte prospettiva di valo-
rizzazione di MTS all'interno del
nuovo gruppo».
Cosa consentirà tutto ciò?
«Una duplice operazione. In-

nanzitutto, l'acquisizione da par-
te di MTS della piattaforma SIA
(anche alla luce della fusione tra
SIA e NEXI che porterà il nuovo
gruppo a focalizzarsi sui paga-
menti), che assicurerebbe a MTS
proprietà e gestione della tecno-
logia italiana e la doterebbe di
maggiore rapidità nell'adattare
la struttura telematica di nego-
ziazione ad esigenze di operatori
ed emittenti diversi. E poi la quo-
tazione su MTS di emissioni ob-
bligazionarie delle imprese di Ro-
ma e del centro-sud anche con ta-
gli minimi, come per esempio di
mini-bond adatti per aziende di
dimensioni medio-piccole. Inol-
tre MTS potrebbe rappresentare
un valore aggiunto in termini di
trasparenza e stabilità anche in
caso di rilancio delle emissioni
obbligazionarie di enti locali e
Regioni. L'operazione Euronext
può infine consentire il rafforza-
mento di Cassa di Compensazio-
ne e Garanzia che ha sede a Ro-
ma».

Lei ha parlato della grande
quantità di risparmio previden-
ziale privato generato in Italia
che prende la strada per l'este-
ro. Esiste un modo per farlo re-
stare in Italia, o meglio nel La-
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ta di nuove imprese, aiutare l'in-
novazione e il trasferimento tec-
nologico, che scommetta sul fat-
to che la capacità imprenditoria-
le di Roma e del centro-sud del
paese non ha niente da invidiare
a quella del nord».

Ci sono molti pregiudizi in
questo senso.
«Ben supportata da logistica e

finanza la nostra imprenditoria
può andare a conquistare i mer-
cati internazionali, facendo leva
su competenza ed intraprenden-

zio?
«Su questo tema ho una propo-

sta al governo e alle forze econo-
miche della città: è la creazione
di un mercato strutturato del pri-
vate capital, una piattaforma ca-
pace di mettere in contatto i fon-
di che raccolgono e investono il
risparmio privato con le aspira-
zioni di chi vuole fare impresa
moderna e competitiva, anche a
Roma e nel centro-sud. Penso a
una piattaforma che sappia ac-
compagnare la nascita e la cresci-

Roberto
Gualtieri
candidato
sindaco
di Roma
per il Partito
democratico

za che non ci mancano, a dispet-
to di tutti i pregiudizi. In questo
quadro, a partire dall'esperienza
del Rome investment forum, si
potrebbe realizzare un evento an-
nuale a Roma in cui gli stessi in-
vestitori possano incontrare i
fondi e gli altri investitori in im-
prese non quotate e infrastruttu-
re, e realizzare un centro di advi-
sory per gli imprenditori che cer-
cano un supporto professionale,
e un team di Roma Capitale che,
in collaborazione con Lazio Inno-

va - che con la Regione sta facen-
do un ottimo lavoro su impresa e
innovazione - con Cdp e con il si-
stema bancario, avvii un dialogo
proattivo con il mondo dei capi-
tali privati sulle opportunità di
investimento in Piccole e medie
imprese del territorio e faccia ar-
rivare al mondo delle stesse PMI
le opportunità offerte dagli inve-
stitori. Una vera agenzia moder-
na di attrazione degli investimen-
ti per Roma».

CON LAZIO-INNOVA
E CDP, SI CREI UNA
STRUTTURA CHE
COLLEGHI IL MONDO
DEI CAPITALI PRIVATI
AGLI IMPRENDITORI

MTS, IL MERCATO
DEI TITOLI DI STATO,
POTREBBE EMETTERE
MINI-BOND ADATTI
A SOCIETA
MEDIO-PICCOLE

AL GOVERNO PROPONGO
UNA PIATTAFORMA
PER FAR NASCERE
AZIENDE E FAVORIRE
LA LORO INNOVAZIONE
TECNOLOGICA

O RIP RUOLI ZIONE RISERVATA
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